
Gli Appuntamenti 

*Domenica 3 novembre, XXXI Tempo Ordinario.  
Animazione in Oratorio proposta da 1 media e aperta a 
tutti. 
Da lunedì a venerdì, ore 15.00 Messa al Cimitero. 
*Lunedì 4, Oratorio, ore 20.15: gruppi adolescenti (1-2-3-
4 anno dopo le medie) e giovani (5 sup e altri).                                     
Ore 20.30 Gruppi nelle case: Via Campinette 27; Via Ca-
rosso, 48. Ore 20.30, Oratorio Brembate: Inizio corso for-
mazione catechisti della Fraternità. 
*Martedì 5, ore 20.30, Gruppi nelle case: Via Longoni, 71 
e Via Ca’ Quarengo, 49. 
*Sabato 9, dalle 14.30 : raccolta viveri porta a porta per 
il Centro di Primo Ascolto della Caritas della Fraternità, unita-
mente alla raccolta dei sacchi gialli Caritas (i sacchi saran-
no portati nelle case dai referenti delle frazioni; riempirli se-
condo le indicazioni scritte e portarli all’esterno delle abi-
tazioni entro sabato alle 14.00); ore 20.00: giropizza ado-
lescenti e collaboratori raccolta. 
*Domenica 10 novembre, XXXII Tempo Ordinario 
Giornata diocesana della carità. Dalle 14.30 Animazione 
pomeridiana Oratorio proposta da 5 elementare con gruppo 
giochi e aperta a tutti. 
-Sabato e Domenica a tutte le messe viene lanciata la proposta 
del pellegrinaggio in Terrasanta per il mese di febbraio 
2020. Poi si raccoglieranno le pre-iscrizioni. 
-Bonifico al Centro Missionario da raccolta Domenica 27 
ottobre: € xxx (Montebello; Burligo; Parr. Palazzago; Beita; + 
€ xx dalla bancarella). Grazie a chi ha fatto le torte, a Giusep-
pe V. per il miele e coloro che hanno offerto. 
 
-GIROPIZZA in Oratorio. Il Sabato e la Domenica (Venerdì se è ri-
chiesto) su prenotazione, mandando un messaggio al 349 2668423 o 
chiamando lo 035 550336.  
Aperto 9,10,16,17,23,24 e 30 novembre. 
-Chiesa della Beita: bonifica cisterna gasolio. 
-CASA DI COMUNITA’ & C. B.M. € xx Grazie di cuore .  
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 
 

 

La  lette… Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. GvBattista 035550336—3471133405  parrocchia@oratoriopalazzago.it 
 Don Roberto 348 3824454 035 540059            Don Giampaolo  338 1107970   

Dal 03 al 10   
novembre 2019 

     L’affondo  Si sta come d’autunno... 
Ciò che immediatamente evoca la stagione autunnale è il cadere delle foglie dai 
rami degli alberi. In realtà, prima di cadere, esse mostrano una livrea sorprenden-
te di mille colori e trasformano il giardino o il bosco in un luogo di bellezza uni-
ca. Ma, certamente, ciò che prima di tutto evoca l'autunno è proprio questo: sia-
mo fragili e viviamo in una situazione di precarietà. Come non ricordare la ful-
minante poesia di Giuseppe Ungaretti (1888-1971), datata 1918 e intitolata                   
Soldati?  Si sta /come d'autunno /sugli alberi /le foglie 
Questi brevissimi quattro versi rimandano all'esperienza durissima che l'autore 
stava vivendo: egli era uno di quei soldati che danno il titolo al componimento. 
Ma, più universalmente, questa esperienza di precarietà prende, prima o poi, 
ognuno. E il cadere delle foglie dagli alberi ne è uno dei simboli. Leggendo, ho 
trovato anche un'altra poesia di un autore nato in Grecia ma di origine turca, Na-
zim Hikmet (1902-1963), intitolata Veder cadere le foglie... 
Veder cadere le foglie mi lacera dentro/soprattutto le foglie dei viali 
Soprattutto se sono ippocastani/soprattutto se passano dei bimbi 
soprattutto se il cielo è sereno/soprattutto se ho avuto, quel giorno, 
una buona notizia 
soprattutto se il cuore, quel giorno,/non mi fa male 
soprattutto se credo, quel giorno,/che quella che amo mi ami 
soprattutto se quel giorno/mi sento d'accordo con gli uomini e con me stesso. 
Veder cadere le foglie mi lacera dentro/soprattutto le foglie dei viali 
dei viali d'ippocastani. 
Nelle parole di questa seconda poesia c'è come un grido, un'obiezione tragica 
alla vita, potremmo dire anche a Dio: perché la vicenda umana ha in sé delle 
esperienze così entusiasmanti da convincere l'uomo ad amarla e poi delle smenti-
te così crudeli? Perché i giochi di bambini sereni, una bella notizia che rende se-
reno il giorno, l'amore tra un uomo e una donna, la convivenza pacifica debbano 
trovare, prima o poi, la smentita della caducità? Perché tutto ciò che è buono è 
così fragile e presto se ne va?  In questi giorni dei morti siamo chiamati a lascia-
re che questa domanda trovi la sua eco nel nostro cuore e nella nostra mente. 
Non siamo davvero uomini se non lasciamo che questa domanda emerga nella 
nostra consapevolezza.                  Don Giampaolo T. 



                   Dal Vangelo di Luca 19,1-10  
In quel tempo, Gesù entrò nella città di 
Gèrico e la stava attraversando, quand’ec-
co un uomo, di nome Zacchèo, capo dei 
pubblicani e ricco, cercava di vedere chi 
era Gesù, ma non gli riusciva a causa della 
folla, perché era piccolo di statura. Allora 
corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì 
su un sicomòro, perché doveva passare di 
là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo 
sguardo e gli disse: «Zacchèo, scendi su-

bito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta 
e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: 
«È entrato in casa di un peccatore!». Ma Zacchèo, alzatosi, 
disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che 
possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco 
quattro volte tanto».  Gesù gli rispose: «Oggi per questa ca-
sa è venuta la salvezza, perché anch’egli è figlio di Abramo. 
Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò 
che era perduto». 

Invito alla preghiera         CON I TUOI OCCHI  

Insegnami, Signore, a guardare gli altri con i tuoi occhi. 
Insegnami ad allontanare astio, cattiveria e voglia di condanna. 
Insegnami a sospendere ogni giudizio 
almeno finché non ho conosciuto 
la loro storia, le loro fatiche, le loro ferite. 
Insegnami a immaginarli come tuoi figli, e miei fratelli. 
Insegnami a pensare prima al loro futuro che al loro passato. 
Insegnami a intuire il tempo e lo spazio 
in cui vedranno la prospettiva di un cambiamento, 
sentiranno il male che hanno compiuto 
e avranno bisogno di chi crede in loro per riscattarsi. 
Insegnami a confermare, lodare e seguire i loro passi 
quando decideranno di mettersi sulla strada della giustizia. 
Insegnami a mostrar loro un perdono sincero, 
la voglia di far festa in cielo e in terra, 
perché chi si era perduto oggi è stato ritrovato. 
Insegnami ad avere la consapevolezza 
che i miei peccati forse sono diversi, ma pur sempre peccati, 
che nel loro contesto di vita forse non sarei stato migliore. 
Insegnami, ed è la cosa più difficile, 
a dimenticare il male che hanno fatto, 
se il percorso che hanno compiuto 
è stato più lungo e meritevole del mio. 

La Parola 

La Liturgia 

31ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Sap 11,22–12,2; Sal 144 (145); 
2 Ts 1,11–2,2; Lc 19,1-10  Il Figlio 
dell’uomo era venuto a cercare e a 
salvare ciò che era perduto.  R Be-
nedirò il tuo nome per sempre, Si-
gnore.                             Verde 

3 

DOME-
NICA 

  
LO 3ª 

set 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Massimo Villa 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Pro populo 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Fumagalli Aldo. 

S. Carlo Borromeo (m) 
Rm 11,29-36; Sal 68 (69); Lc 
14,12-14 R Nella tua grande bon-
tà, rispondimi, Signore. Bianco 
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LUNEDÌ 
LO 3ª 

set 

Ore 15.00 Cimitero:Def. Na-
va Massimo, Albina e Pieri-
no. Panza Carlo. Mazzucotelli 
Maria e Rota Stabelli Severo. 

Rm 12,5-16a; Sal 130 (131); Lc 
14,15-24 R Custodiscimi, Signore, 
nella pace.                         Verde 
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MARTE-
DÌ 

  
LO 3ª 

set 

Ore 15.00 Cimitero:                        
Def. Fam. Magno. Giovanni e 
Teresa. Lucia e Luigi Bonaci-
na.Maria Mazzoleni, France-
sco, Tilde, Pietro e Rota 
Amalia. 

Rm 13,8-10; Sal 111 (112); Lc 
14,25-33 Chi non rinuncia a tutti i 
suoi averi, non può essere mio di-
scepolo.  R Felice l’uomo pietoso, 
che dona ai poveri.            Verde 
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MERCO-
LEDÌ 
LO 3ª 

set 

Ore 15.00 Cimitero:Def.             
Cimadoro Primo e Teresa. 
Giuseppe, Armida, Alessan-
dro, Umberto e Salviano. 
Rota Mario e Luigina. 

Rm 14,7-12; Sal 26 (27); Lc 15,1-
10 R Contem-plerò la bontà del 
Signore nella terra dei viventi.                                       
                                        Verde 

7 

GIOVE-
DÌ 

LO 3ª 
set 

Ore 15.00 Cimitero:                             
Def. Lomboni Battista,                       
Angela e figli. Mazzoleni                      
Eugenio e Cefis Iole.  

Rm 15,14-21; Sal 97 (98); Lc 16,1
-8 R Agli occhi delle genti il Signo-
re ha rivelato la sua giustizia.                 
                                       Verde 
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VENER-
DÌ 

  

Ore 15.00 Cimitero:                       
Def. Fam. Rotini e Fumagalli. 
Mazzoleni Tino. 

Dedicazione della Basilica Late-
ranense (f) Ez 47,1-2.8-9. Sal 45 
(46); Gv 2,13-22  R Un fiume ral-
legra la città di Dio.        Bianco 
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SABATO 
  

LO Prop 

Ore 17 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia:Def. 
Bergonzi Antonio, Giuseppi-
na e Beatrice.   Classe 1958. 

32ª DEL TEMPO ORDINARIO 
2 Mac 7,1-2.9-14; Sal 16 (17);  2 
Ts 2,16–3,5; Lc 20,27-38   Dio non 
è dei morti, ma dei viventi. R Ci 
sazieremo, Signore, contemplando 
il tuo volto.                       Verde 
Giornata nazionale del ringraziamento 
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DOME-
NICA 

  
LO 4ª 

set 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Alessandro Previtali 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Rota Martir Emilio 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Giovanni e Teresì. 


